
* 

DOMENICA 
24 APRILE 1983 l 'Uni tà - CRONACHE 

«Prodigi di audacia»: 
per questo a Pertini 
una medaglia nel '17 

ROMA — -Il 21 agosto 1917 il 1* Battaglione del 277* Reggimento 
di fanteria veniva inviato, staccato dagli altri due battaglioni, a 
rinforzare la Brigata Milano impegnata nell'attacco dello spero
ne a Monte di Descla, fra l'Iava e Canale, sulla sinistra dell'Ison
zo. La sera stessa del 21 agosto la sezione dell'aspirante Pertini, 
appostatasi tra i sassi al completo scoperto, rintuzzava efficace
mente i vari tentativi del nemico... il Pertini, con la sua sezione, 
compiva prodigi di audacia. Noncurante del perìcolo, il Pertini 
avanzava con una mitragliatrice sulla destra del fronte d'attac
co, si portava all'altezza delle linee avversarie e, con fuoco effica
cissimo ben aggiustato dava modo alle truppe frontali di balzare 
sulle linee munitissimc del nemico e di fare ampio bottino di 
armi e prigionieri». Il Pertini di cui sopra è, ovviamente, il no
stro presidente e il testo virgolettato e la motivazione con la 
quale gli fu conferita la medaglia d'argento ai valor militare. l.a 
documentazione era andata smarrita; del suo ritrovamento ha 
dato ora comunicazione ufficiale per lettera allo stesso presiden
te della Repubblica il ministro della Difesa Lagorìo. Nella lettera 
il ministro aggiunge che il documento ritrovato attcsta che Per
tini aveva chiesto il trasferimento da un reparto automobilisti 
all'-arma combattente per eccellenza- e che «lavorò senza ri
sparmiarsi per formare una sezione tutta invasa da ardore com
battivo pari al suo, capace di affrontare qualsiasi evento». Fu nel 
corso della ritirata di Capo retto che l'incartamento della meda
glia d'argento andò perduto, così che Pertini non potè essere 
decorato. Il presidente ebbe invece una medaglia d'oro al valor 
militare per il suo contributo alla lotta partigiana tra t'8 settem
bre '43 e il 25 aprile del *45. John Lewis Evans ritratto durante un'intervista nel 1979. Sullo 

sfondo la sedia elettrica 

Giustiziato sulla sedia 
elettrica in Alabama 
Il primo dopo 18 anni 

ATMORE (Alabama) — John Louis Evans III, condannato a 
morte per omicidio, è stato giustiziato sulla sedia elettrica nella 
prigione di stato dell'Alabama venerdì sera. Evans, che aveva 33 
anni, è stato il settimo condannato ad essere giustiziato negli 
Stati Uniti dal 1976, anno in cui la Corte suprema ripristinò la 
pena capitale. Egli è stato il primo giustiziato in Alabama negli 
ultimi 18 anni. Il condannato è salito sulla sedia elettrica alle 
4,35 (ora italiana). 

Evans, 33 anni, era stato condannato alla pena capitale nel 
1977 per l'uccisione, avvenuta durane una rapina, del gerente di 
un'agenzia di prestiti su pegno. Nel 1979, sci ore prima della 
esecuzione, un giudice aveva accolto una richiesta di sospensio
ne avanzata dalla madre del giovane, il quale aveva chiesto di 
morire (in seguito Evans aveva invece presentato un ricorso alla 
Corte suprema, ricorso respinto nel 1982). Giovedì scorso, quan
do mancavano solo quindici minuti all'esecuzione, un giudice 
aveva accordato a Evans un «rinvio a tempo indeterminato», 
contro il quale il governo dello stato dell'Alabama si è appellato 
alla Corte suprema federale. Solo 90 minuti dopo la sentenza 
della Corte che dava via libera all'esecuzione, Evans è stato 
giustiziato. Sono state necessarie tre scariche elettriche di 30 
secondi ciascuna da 1.900 volt. Per portare a termine l'esecuzio
ne. Evans, che ha rifiutato la somministrazione di sedativi ed ha 
voluto indossare l'uniforme della prigione invece di un vestito, 
ha detto di non avere rancore per nessuno. Le sue ultime parole, 
per sua esplicita volontà, non sono state rivelate ai giornalisti. 

Fallito per poche centinaia 
di metri l'aggancio 

della navicella sovietica 
MOSCA — Stanno bene i tre astronauti sovieti
ci, Vladimir Titov, Ghennadi Strickalov e Ale-
ksandr Serebrov, reduci dall'avventura spazia
le a bordo della Soyuz T-8, tornata a terra in 
anticipo ieri dopo il fallito tentativo di aggan
cio della stazione spaziale Salyut: la tv moscovi
ta li ha mostrati in buone condizioni fisiche. 
Nuovi particolari si sono appresi intanto dalla 
stampa sovietica sulle cause che hanno provo
cato l'annullamento dell'aggancio «per motivi 
di sicurezza» alle due del mattino di ieri l'altro. 
La prima è un errore di rotta rilevato già mer
coledì scorso al momento del lancio della navi
cella e la seconda è un successivo «inconvenien
te» in un non meglio specificato sistema della 
Soyuz che ha reso impossibile portare a termi
ne la manovra di avvicinamento. Un intoppo 
dell'ultima ora, a quanto pare, perche «Stella 
rossa», il giornale del ministero della Difesa, 
scrive che la Soyuz aveva già incominciato l'in
seguimento e la distanza era ormai ridotta «a 
poche centinaia di metri». Peccato. La rinuncia 
all'aggancio in orbita è stata decisa «per non 
compromettere la sicurezza dei cosmonauti». 
Sempre «Stella rossa» aggiunge che le manovre 
di agganciamento in orbita sono state compiu
te innumerevoli volte dai cosmonauti sovietici, 
ma che «l'intero processo continua a non essere 

cosi semplice come potrebbe sembrare», tant'c 
vero che altri fallimenti si sono già avuti in 
passato. Il giornate non ha precisato tuttavia la 
natura dell'inconveniente, ma si presume che 
abbia riguardato i razzi per mezzo dei quali si 
procede alle correzioni di traiettoria e alle deli
cate manovre per l'aggancio spaziale. La Tass, 
dopo aver dato notizia del felice atterraggio, 
scrive che il recupero degli uomini è stato osta
colato dalla nebbia e da una tormenta sul luogo 
dell'atterraggio medesimo, avvenuto ad alcuni 
chilometri dal punto previsto, nella steppa. 

Intanto a Houston nel Texas gli astronauti 
del traghetto spaziale americano «Challenger» 
hanno detto, in una conferenza stampa, di esse
re stupiti dal grado di inquinamento che han
no registrato attorno alla terra nel corso del 
loro viaggio di cinque giorni nello spazio. «Sono 
rimasto costernato nel vedere come la nostra 
atmosfera diventi sporca», ha detto il coman
dante del traghetto. «Ilnostro mondo sta diven
tando un pianeta grigio», precisando che l'in
quinamento riguarda tutta la terra nel suo in
sieme, non esclusi i paesi in via di sviluppo. 
Quanto al resto gli astronauti si sono dichiarati 
soddisfatti delle prestazioni del traghetto, il cui 
•sistema è a punto nel complesso», aggiungen
do che il loro viaggio è stato «calmo, tranquillo 
e senza problemi». Circa le nuove tute collauda
te nel viaggio, «esse funzionano molto bene». 

% • 

Etna: la lava e inarrestabile 
Dal nostro corrispondente 

CATANIA — Il teatro Colosseo di Nicolosi a stento riesce a conte
nere la folla. L'angoscia per la lava che avanza è scritta sui volti di 
tutti: contadini che hanno perso il lavoro, operatori turistici, am
ministratori dall'aria sfiancata dopo giorni di riunioni, appelli, 
telefonate, ricerche affannose su un sistema per arginare il fiume 
di fuoco, sempre più minaccioso, sempre più distruttivo. Parla 
l'assessore comunale al Turismo, Gaetano Asero, e traccia i primi 
bilanci dei danni: ristoranti, alberghi, piste di sci distrutti; una rete 
viaria letteralmente sconvolta, e quei boschi centenari finiti in 
cenere che erano l'orgoglio della gente di Nicolosi. Il Comitato 
promotore di questa riunione dedicata alla rinascita del versante 
meridionale del vulcano ha imitato tutti: politici, sindacalisti, or
ganizzazioni di categoria, amministratori dei Comuni della zona: di 
Belpasso, soprattutto, il paese che con Nicolosi piange il maggior 
numero di danni. Ma i programmi sono per forza di cose provviso
ri. Il magma avanza con sempre maggiore impeto. 

La colata ovest raggiunge i 60 metri l'ora, ha già distrutto il 
vivaio e la casermetta della Forestale, ed è già penetrata nel recinto 
della casa dei salesiani. E «bracci, più avanzati, diretti verso Bel-
{wwo, si muovono più lentamente, ma l'emissione di magma alle 
bocche è continua. La notte i torrenti di fuoco disegnano larghe 
anse sui fianchi martoriati dal vulcano. Gli appelli per fermare il 
fiume di lava non sono caduti nel vuoto: d'accordo con i tecnici, i 
vulcanologi, le autorità, il prefetto Pastorelli, capo dipartimento 
della Protezione civile, ha fatto un primo rapporto al ministro 

Da Nicolosi 
un appello 
al governo 

È stato chiesto un decreto-legge per far de
viare il magma e costruire barriere di terra 

Fortuna: bombe e barriere di terra, le due strade più praticabili per 
arginare l'impeto della colata. Intanto il Consiglio comunale di 
Nicolosi ha dato incarico al sindaco di chiedere al governo l'imme
diata emanazione di un decreto-legge che autorizzi l'intervento 
della Protezione civile oltre all'autorizzazione per iniziare a co
struire barriere di terra, nella speranza di fermare la colata. 

L'ipotesi del bombardamento ha illustri sostenitori, a comincia

re da Aroun Tazieff, responsabile della Protezione civile francese, 
uno dei più quotati conoscitori dell'Etna, il «signore dei vulcanii, 
come lo chiama qualcuno. Ma si tratta di un lavoro estremamente 
delicato: le esplosioni debbono avvenire in punti precisi e per 
incanalare il magma verso la direzione fissata dove non può provo
care danni. Per questo, probabilmente, si ricorrerà a delle cariche 
esplosive da piazzare lungo gli argini della colata, a quota 2100, 
poco sotto le bocche. Nello stesso tempo si pensa di creare delle 
barriere di terra nelle vicinanze dei centri abitati, fra Monte S. Leo 
e Belpasso se la lava continuasse a procedere in quella direzione. 
Una situazione difficile, insomma, che giustifica il frenetico intrec
ciarsi di telefonate fra Roma e la Prefettura di Catania, l'attesa 
delle decisioni che prenderà il governo. Dal tono della dichiarazio
ne, dalla diffusione di notizie subito dopo smentite pare di capire 
che si voglia prendere tempo nella speranza che l'eruzione finisca 
prima di minacciare da vicino i centri abitati. 

Qualche vulcanologo ha già compiuto un calcolo statistico se
condo il quaìe attività vulcaniche come questa, del tipo subtermi
nale, contraddistinto cioè da un continuo alternarsi di quiete e 
sussulti, non producono colate più lunghe di 7 chilometri. Ma c'è 
da mettere in conto il fenomeno dell'ingrottamento, la tendenza 
cioè della lava a scavarsi dei tunnel mantenendo più o meno co
stante la temperatura delle bocche. Così, a chilometri di distanza 
dalle bocche, il magma è ancora rosso fuoco. Pronto a correre come 
l'acqua, ad avvolgere case e alberi in una spirale di devastazione. 

Nino Amante 

Vertici preoccupati a Roma e a Parigi 

ii La diossina potn 
anche tornare in Italia 

ROMA — «Vertice» ieri al mi
nistero della Sanità presieduto 
da Altissimo, alla presenza di 
numerosi tecnici suU'caffare» 

Il ministro ha sottolineato 
come «sotto il profilo della sani
tà pubblica nessuna differen
ziazione può e deve essere fatta 
tra materiale contaminato del-
Ì'ICMESA di Seveso e quanti
tativi certamente maggiori e al
trettanto inquinanti prove
nienti da altri scarti industriali 
che in ogni paese vengono pro
dotti e smaltiti». Altissimo ha, 
comunque, disposto un appro
fondimento del problema per
ché vengano prese, se ne sarà il 
caso, opportune misure alla lu
ce dell'attuale normativa sani
taria. Comunque il ministro ha 
anche sottolineato come in Ita

lia sussistano «limitate possibi
lità allo smaltimento dei resi
dui industriali tossici». 

Intanto al senatore Noè sono 
state avanzate da Altissimo 
una serie di richieste, in parti
colare: l'esatta indicazione del
la quantità di diossina presente 
nel materiale contenuto nei fu
sti e la sua concentrazione me
dia; una dettagliata descrizione 
degli accorgimenti adottati per 
«confezionare» i fusti per la si
curezza necessaria sia per il tra
sporto sia per il deposito; e, in
fine, l'attendibilità dell'offerta 
fatta da un paese della comuni
tà europea, di essere disponibi
le ad incenerire i materiali in
quinati ricevuti e di quelli an
cora residui nel reparto B dello 
stabilimento dell'lCMESA. 

Proprio sul trasferimento dei 

41 fusti di veleno dell'lCME
SA, «Panorama», nel prossimo 
numero rivela, in una sua in
chiesta, che il 1* febbraio 1982 
la Mannesmanr. — incaricata 
del trasporto — chiese al mini
stro della Sanità l'autorizzazio
ne al trasferimento all'estero 
della diossina. «Tre settimane 
dopo — continua il settimanale 
— il 19 febbraio, il ministero 
rispose: "Procedete pure, non 
ci vuole alcun nulla osta pre
ventivo e tanto meno un'auto
rizzazione di questo Dicaste
ro".. 

Le ricerche dei fusti nel de
posito di Muenchenhagen, in 
Bassa Sassonia, non hanno da
to, intanto, alcun risultato e so
no state chiuse ieri. 

L'altro ieri, come si ricorde
rà, il gruppo La Roche — mi-

MUENCHENHAGEN — Vigili del fuoco sul luogo dove si presume 
siano i bidoni 

nacciato da boicottaggio dalle 
associazioni ecologiste italiane, 
francesi e tedesche — ha di
chiarato di voler collaborare al
la ricerca dei fusti per poi bru
ciarli a sue spese. Comunque da 
Parigi si è appreso che, in una 
riunione a porte chiuse del 

gruppo Ambiente dell'OCSE, il 
sen. Noè avrebbe proposto, 
senza però prendere impegni 
formali, di riprendersi i fusti 
contenenti la diossina nel caso 
venissero ritrovati. 

E così si ricomincerebbe tut
to da capo. 

L'inchiesta 
sul traffico 

di armi: 
conflitto di 

competenza? 
TRENTO — Sulla maxi-in
chiesta concernente via 11 
traffico internazionale di 
armi e condotta dal giudice 
Palermo, starebbe per pro
filarsi l'ombra di un con
flitto di competenza. Ha in
tenzione di proporlo, come 
ha comunicato alla stam
pa, il difensore di uno degli 
imputati, l'avvocato Rober
to Ruggero che difende 
Vincenzo Giovannelli, tito
lare di una società di tra
sporti marittimi con sede 
ad Olbia, in Sardegna. 

Giovannelli è stato arre
stato, alla vigilia di Pasqua 
assieme all'ex ufficiale dei 
servizi segreti Massimo Pu
gliese, ali esperto in missili 
Glauco Parte!, al titolare di 
una società elettronica, 
Carle Bcrtoncini, e a Ivan 
Galileso. 

Un'intervista del commissario anticamorra 

Il prefetto di Napoli 
polemico coi magistrati 
che assolvono i «boss» 
Rispondono i giudici: siamo pochi - Lettera al presidente Pertini 
Scarsamente utilizzata la legge La Torre - Il caso Spavone 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — «Purtroppo non 
si può ignorare che la libertà 
concessa in questi giorni a 
Luigi Giuliano, boss della 
Nuova Famiglia potrebbe In
generare l'aspettativa di im
punità e nello stesso tempo 
agevolare la delinquenza. D' 
altro canto, la notizia delle 
proposte di misure di pre
venzione nel confronti di An
tonio Spavone, dettu "o" ma-
Icmmo" scagionato perché 
gli indizi forniti dal carabi
nieri non sono stati ritenuti 
sufficienti, ha suscitato scal
pore™». Sono due frasi dell* 
intervista rilasciata al setti
manale «L'Espresso» (che la 
pubblica nel prossimo nu
mero) dal prefetto di Napoli 
Riccardo Boccia, il quale ha 
anche l'incarico di commis
sario per la lotta alla camor
ra, 

La polemica, dunque, sul
la concessione della libertà 
provvisoria ai boss Giuliano 
e l'assoluzione di Antonio 
Spavone non si è affatto so
pita anche se 11 prefetto di 
Napoli preferisce affermare 
che si tratta di «eccesso di ga
rantismo». una definizione 
usata anche martedì in Par
lamento davanti alla com
missione antimafia. 

Il prefetto Boccia, nel cor
so dell'Intervista al-
l'«Espresso», accenna, fra 1* 
altro, alla grave situazione 
in cui si trovano a lavorare 1 
magistrati napoletani e agli 
attentati di cui sono stati og
getto i giudici Lamberti di 
Salerno e Gagliardi di Avelli
no. Proprio Ieri è trapelata la 

notizia che 11 capo dell'Uffi
cio istruzione di Napoli, A-
chille Farina, ha Inviato una 
lettera di nove cartelle al 
presidente della Repubblica 
Sandro Pertini per denun
ciare le gravi carenze dell'uf
ficio da lui diretto. Appena 
venti giudici in organico; lo
cali angusti In cui 11 giudice 
istruttore è costretto a «con
vivere» con 11 cancelliere e gli 
altri impiegati, dove avere 
un colloquio riservato è im
possibile; migliala e migliala 
di incartamenti, spesso di 
grande delicatezza, che si ac
cumulano sulle scrivanie. 
Presso l'ufficio istruzione, 
tanto per fare alcuni esempi, 
giacciono i dossier del losco 
•affare Cirillo», l'istruttoria 
sulle Brigate rosse, le carte 
relative allo scandalo del 
trasporto infermi, della co
lossale truffa all'Inps. Oltre 
a questi processi ci sono 
quelli relativi alla camorra, 
per 1 delitti commessi da 
questa o quella banda. 

Il prefetto Boccia ito, ira 
l'altro, suggerito alla com
missione di controllo sulla 
legge antimafia che gli am
ministratori pubblici «impe
golati» con la camorra siano 
immediatamente rimossi 
dalle loro cariche pubbliche, 
perché c'è — dice il prefetto 
— un filo che collega la ca
morra a persone che ricopro
no cariche elettive. Si tratta 
di amministratori, ma anche 
di presidenti delle Unità sa
nitarie locali. 

Una denuncia particolar
mente preoccupante: chi so
no questi personaggi, a quali 

partiti appartengono, quali 
USL sono presiedute da per
sone legate al camorristi? 

Secondo il commissario 
anti-camorra, sta emergen
do una nuova figura di ca
morrista, che tende ad im
possessarsi del potere pub
blico senza la ova figura di 
«amministratore-camorri
sta» è l'ex sindaco di Quindi
ci Raffaele Graziano (i cui 
contatti con la malavita or
ganizzata sono stati ripetu
tamente denunciati dal no
stro giornale e dal PCI), so
speso dalla sua carica grazie 
alla vecchia legge comunale 
e provinciale. 

La lotta alla camorra deve 
riprendere un nuovo slancio, 
ma con le strutture attuali 
sarà difficile raggiungere ri
sultati concreti. Per esempio, 
anche se — come afferma 
Boccia — il lavoro svolto dal
la Guardia di finanza è stato 
proficuo, non si può fare a 
meno di notare che in Lom
bardia sono stati effettuati 
decine di sequestri cautelati
vi di beni, mentre in Campa
nia è stato sequestrato il pa
trimonio ad un «pesce picco-
Io» della provincia di Saler
no. Basterebbe dare un'oc
chiata alle ville dei boss della 
camorra per capire come 
quest'arma non sia stata u-
sata efficacemente. Per tor
nare a Spavone: hanno mai 
visto, i magistrati che Io 
hanno assolto, la villa che «o* 
malommo» possiede a Ischia 
e che è stata costruita ben 
prima dell'inizio dell'attività 
di venditore di tappeti? 

Vito Faenza 

Il tempo 

LE TEMPE
RATURE 

Bollano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bokxjne 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L'Aquila 
Roma U. 
Roma F. 
Campob. 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S.M.L. 
Rcflo^o C 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

- 1 1 2 3 
8 2 0 

14 19 
11 19 

8 2 0 
10 17 

9 15 
13 16 
9 2 2 
5 2 2 
7 2 1 
9 2 2 
8 18 
5 19 
6 NP 
7 2 1 
8 2 0 
8 19 
9 2 0 
7 18 
5 2 0 

13 2 0 
9 2 2 

13 2 1 
13 19 

5 2 3 
8 2 3 
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SITUAZIONE: dopo un temporaneo miglioramento verificatosi nelle ulti
ma ventiquattro ore il tampo ai orienta gradualmente verso il peggiora
mento. Una perturbazione atlantica provemente da Occidente si muove 
lentamente verso lavante ad fa» giornata caminetti ad interessare la 
regioni settentrioneS. 
IL TEMPO IN ITALIA: sulle regioni settentrionali inizialmente tempo 
variabile con alternanza di annuvolamenti • schiarita; durante il corso 
dalla giornata tendenza aB'int«nsmcaz»ooe della nuvofata ad iniziar» da 
ovest. Suceesrvamanta sono possibili precipitazioni scarsa a carattere 
intermittente. Par quanto riguarda la regioni centrai alternanza di annu
volamenti a schiarita anche ampie; durante fl corso della giornata la 
nuvolosità tenderà ad intensificarsi sulla fascia tirrenica e sulla Sarde
gna. Tampo buono con cielo sarano o scarsamente nuvoloso sulle regio
ni meridionali. Temperatura generalmente in aumento. 

SIRIO 

Riguarda i passatempi infantili» ma sembra una trovata elettorale della Thatcher 

Londra: nominato un ministro dei giochi 
L'incarico a 
Neil McFarlane 
L'esiguo 
stanziamento 
di due miliardi 
all'anno 
Intanto 
mancano aule, 
palestre, 
asili-nido 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Adesso anche i 
giochi dei bambini hanno la 
loro consacrazione ufficiale, 
diventano un tema ammini
strativo riconosciuto e il go
verno conservatore spera di 
ottenerne ulteriori consensi. 
La signora Thatcher ha appe
na delegato la responsabilità 
del settore ed un ministro in 
carica checoordinerà le inizia
tive giovanili in collaborazio
ne con le amministrazioni lo
cali. Cosi il sottosegretario al
l'Ambiente, Neil McFarlane 
(che è già noto come 'ministro 
per lo sport»), dovrà occuparsi 
anche dei passatempi dei più 
piccoli. Siamo in clima pree
lettorale ed ofni trovata è 
buona per farsi pubblicità. 

La direttiva del premier a 

McFarlane è quella di aiutare 
i fanciulli «a scoprire se stessi 
e a sviluppare la loro capacità 
di iniziativa ed autodiscipli
na». Belle parole che, per tra
dursi in atto, avrebbero biso
gno di bilanci adeguati per 
fornire le indispensabili aule, 
palestre, campi sportivi ed a-
silo-nido: ossia tutte quelle 
strutture di cui si lamenta da 
tempo la carenza. Ma i finan
ziamenti ristagnano e l'intero 
bilancio — allo stato delle co
se — è di appena due miliardi 
di lire italiane all'anno. La ci
fra si commenta da sé e spiega 
meglio di qualunque altra 
considerazione quale consi
stenza sia da attribuire alla 
•riforma a buon mercato* con 
la quale il governo conserva
tore sta facendosi propagan

da. Eppure igiovanissimi al di 
sotto dei 14 anni rappresenta
no il 20% dell'intera popola
zione. 

Alla Camera dei Comuni, i 
deputati dell'opposizione la
burista sono stati pronti a co
gliere l'amara ironia ebe sta al 
fondo della proposta della 
Thatcher. L'on. John McWil-
liam ha detto: «La realtà che 
sta davanti ai giovani d'oggi è 
la disoccupazione di massa: 
piuttosto che far delle chiac
chiere sui giochi dei bambini, 
la signora dovrebbe far qual
cosa per offrire nuove fonti di 
occupazione agli adolescenti». 
In Inghilterra chi può permet
terselo manda i propri figli al
l'asilo-nido a pagamento, nel
le scuole private, nei cólleges 
e in tutte te altre istituzioni 

predilette dai ceti medi che 
sono ben fornite di attrezza
ture per il gioco, la ricreazione 
e lo sport. Il settore che rima
ne scoperto (ed è enorme} in
teressa le grandi aree urbane 
ed i loro abitanti, lavoratori o 
disoccupati, presso i quali le 
sacche di miseria e di abban
dono sono andate allargando
si a macchia d'olio in questi 
anni di crisi. Ecco la tmissione 
impossibile» che è stata affi
data ora a McFarlane (senza i 
fondi necessari). 

Ma v'è di più. Il governo 
Thatcher si è sempre dimo
strato fertile nel partorire i-
dee che non costano nulla ma 
che fanno far bella figura, per 
un giorno, sulle prime pagine 
dei giornali. Una settimana 
fa, ad esempio, è stato annun

ciato un altro progetto mira
bolante. Per andare incontro 
ai bisogni dei giovani disoccu
pati — si è detto — offriamo 
loro la possibilità di adde
strarsi volontariamente, coi 
tre rami delle forze armate: 
paga settimanale, 60 mila lire 
di cui viene dedotta una metà 
per lf «pese di mantenimento 
ed alloggio. In Gran Bretagna 
com'è noto, non c'è obbligo di 
servizio militare. I deputati 
laburisti hanno avuto buon 
gioco nel dire che, in questo 
modo, il governo stava cer
cando di reintrodurre 0 rigore 
della 'ferma» usando come ca
vie quei giovani che purtrop
po non hanno altra scelta se 
non la disoccupazione. 

Antonio Bronda 

Dal nostro corrispondente 
ORVIETO — Un'altra frana. Stavolta non alle pendici della Rupe, 
ma in pieno centro storico, a circa trenta metri dal famoso Duomo 
di Lorenzo Maitani. Una voragine profonda cinque metri e larga 
altrettanto si è aperta in un orto privato quasi sicuramente, secon
do i tecnici, a causa del crollo di una grotta sottostante, una delle 
tante cavità del sottosuolo di Orvieto. It crollo ha provocato nume
rose lesioni in un muro di recinzione dell'orto. Ed immediatamente 
i vigili del fuoco, insieme con i tecnici comunali, hanno disposto la 
chiusura al traffico di via Cesare Nebbia, la strada che costeggia il 
muro. Si tratta di una delle più importanti arterie di scorrimento 
del centro storico.Pericoli per ora non si registrano per le case 
vicine al luogo della voragine, anche se « parere dei vigili del fuoco, 

Allarme ad Orvieto 
Voragine s'apre a 

30 metri dal Duomo 

dovranno essere effettuati ulteriori sopralluoghi e approfondite 
indaeini nelle cantine delle case del centro storico. «I crolli conti
nuano — dice preoccupato il sindaco, Barbabella — l'instabilità 
della città aumenta ogni giorno drammaticamente. Eppure, men
tre tutto ciò accade, la legge finaziaria dello Stato, approvata in 
queste ore. non prevede una lira per il "finanziamento delle opere 
ai risanamento di Torli e Orvieto». E aggiunge: «Se non verranno 
assegnati nuovi fondi tra due mesi si fermeranno i lavori in corso: 
rifacimento delle rete fognante e idrica e opere di consolidamento 
della Rupe di Orvieto», intanto giace nei cassetti romani la legge 
dei parlamentari umbri per lo stanziamento di 60 miliardi perla 
Rupe e di 40 per Todi e la mancanza di un progetto globale di 
risanamento rischia di vanificare anche quello che e già stato fatto. 

Paola Sacchi 

Reggio Emilia, 
anarchici 

a congresso 
sul fronte 
ecologico 

REGGIO EMILIA — Gli anar
chici hanno emesso fl fiocchet
to, modificato lievemente gli o-
biettivi di lotta — non sono più 
solo romantici senza dio — e 
soprattutto stanno svolgendo 
un congresso, il i 6 \ a porte 
chiuse. Per ora — i lavori ter
mineranno domani sera — so
no circa un centinaio ì delegati 
presenti- E parleranno (anzi 
hanno già iniziato a parlare) di 
antimilitarismo, anarcosinda-
calismo, ecologia e repressione. 
Tra di loro alcune «vecchie glo
rie* che hanno combattuto per 
la repubblica spagnola. La Spa
gna — dal 1936 al 1939 — resta 
il loro punto di riferimento: la 
collettivizzazione delle fabbri* 
che e delle scuole (del sapere, 
precisano) sono per loro l'at
tualità del pensiero anarchico. 
Hanno scelto Reggio Emilia 
perché il gruppetto reggiano in 
questi ultimi tempi si è dimo
strato assai combattivo per tut
to ciò che riguarda la difesa del
l'ambiente e la lotta al «nuclea
re». I tre giorni di congresso na
zionale — ieri, oggi e domani — 
sono stati contornati da dibat
titi pubblici sulle basi missili
stiche, sul rapporto (o diversi
tà) di anarchismo e radicalismo 
(per i radicali era presente Ade
le Faccio) e sull'obiezione tota
le (diserzione) alle armi. 


